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Due inconsueti episodi han

no ravvivato la penultima 
giornata delle competizioni di 
atletica leggera ai Giochi olim
pici di Los Angeles. Nel corso 
della finale dei 3000 siepi un 
uomo In maglietta, pantalonci
ni e scarpe da corsa è entrato 
in pista e si è messo all'insegui
mento del gruppo di atleti che 
lottavano per la medaglia d'o
ro. Dopo diverse centinaia di 
metri gli agenti dei servizi di 
sicurezza, rivelatisi meno pre
parati di lui sulla classica di
stanza, sono riusciti a catturar
lo. Poco prima, un ammiratore 
sconosciuto aveva avvicinato 
la mezzofondista britannica 
Zola Budd al termine dei 3000 
metri dandole un vistoso bacio. 

NELLA FOTO: il momento della 
«catturai 
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Notizie flash 
• JUGOSLAVI NELLA PALLANUOTO — 
Stavano già festeggiando le migliaia di persone ai 
bordi della piscina dove si disputava la finale 
Usa-Jugoslavia di pallanuoto. La squadra di casa 
era in vantaggio per 5-2 e mancavano solo dieci 
minuti. Poi però è venuta la rimonta, e l'incontro 
ò finito 5 pari: la medaglia d'oro è andata agli 
slavi, grazie alla migliore differenza reti. Terza la 
Rft. Italia solo settima. 

• THOMPSON INSISTE •— «Che cosa le ha 
detto la principessa Anna quando l'ha incontra
ta?» hanno chiesto al nero londinese Daley 
Thompson dopo l'oro nel decathlon. «Che sono 
un bel ragazzo», ha detto tranquillo lui. La Tv 
americana ha largamente censurato l'intervista. 
9 BENE GLI SPADISTI — La squadra azzurra 
di spada si è inserita tra le otto finaliste del 
torneo olimpico. La Cina ha invece eliminato la 
squadra Usa. 

• FINALMENTE UN GIAPPONESE — Il ju
doka giapponese Hitoshi Saito ha vinto facile 
l'oro nella categoria oltre 95 kg. È la prima me
daglia per il Giappone in questa disciplina che 
pure è nata nel Paese del Sol Levante. 

• LOTTA. ORTELLI FUORI — È finita al 
secondo turno l'avventura dell'azzurro Luciano 
Ortelli nella lotta libera. Il napoletano è stato 
sconfitto nettamente dal canadese Chris Rinke. 
Sono intanto diventate cinque le medaglie d'oro 
degli Stati Uniti in questa specialità. Unica ecce
zione finora quella dello jugoslavo Trstena, «oro» 
nella categoria dei 52 kg. 
• HOCKEY SU PRATO — Le olandesi hanno 
vinto il torneo di hockey su prato; seconda la Rft 
e terzi gli Usa. Nel torneo maschile. Pakistan e 

Rft si contendono l'alloro. 
• DUE BRONZI NEL TENNIS — Paolo Cane 
e Raffaella Reggi hanno conquistato il terzo po
sto nei rispettivi tornei, organizzati alle Olimpiadi 
a scopo dimostrativo. 
• TRIONFO PER OBERBURGER — Ha ab
bracciato finalmente la sua Sabine il pesista 
Oberburger, tornato a Merano dopo il successo 
di Los Angeles. La bambina è nata mentre papà 
era oltreoceano. Adesso il gigantesco campione 
olimpico se l'ò portata in trionfo alla testa del 
corteo che ha attraversato Merano tra brindisi, 
discorsi, applausi e concerti di bande. 
• TURBAMENTI DI FRATE — Tessa San-
derson, campionessa olimpica del giavellotto, è 
stata accusata da una compagna di squadra di 
aver dato scandalo, correndo nuda sul prato di 
un convento trasformato per l'occasione in cam
po sportivo. «Non che la cosa sia grave in sé, sia 
chiaro — ha detto i'accusatrice -.11 fatto è che 13 
Sanderson ha turbato un frate che era lì», «lo non 
ho visto nessun frate» ha detto tranquilla la gia
vellottista. Non conosciamo l'opinione del san
t'uomo. 

• UNA CINESE NEI TUFFI — Nel concorso 
dalla piattaforma l'«oro» è andato alla cinese 
Jihong Zhou. Medaglia d'argento alla statuniten
se Michele Mitchell, medaglia di bronzo all'altra 
americana Wendy Wyland. 
• DRESSAGE INDIVIDUALE — Il tedesco 
Reiner Klimke. su Ahlench, ha vinto il dressage 
individuale. Seconda Anne Grethe Jensen, dane
se, e terzo lo svizzero Otto Hofer. 
• E IL FINALE? SORPRESAI — L'accorta 
regia dei Giochi alimenta la suspence per lo spet-
tacolone finale. Indiscrezioni pilotate parlano ad
dirittura di navette spaziali che planeranno sul 
prato del Coliseum. Aspettate e vedrete. 

Nella foto qui accanto a destra: Sandro Gamba, allenatore 
azzurro, discute con un arbitro durante la partita con il Cana
da. Sotto II t i tolo: Michael Jordan, la «guardia» USA, festeggia 
In vittoria ^ ^ ^ 

Vistoso ma largamente scontato 
il successo conclusivo sulla Spagna 
dei giocatori USA - Quanti di loro 
potremo magari rivedere in Italia? 

Abbuffata di hamburger 
tra un canestro e l'altro 
Azzurri, un quinto posto che non fa allegria 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Quando si dice basket è come se si dicesse 
America, o meglio dire Stati Uniti, leader indiscussi nella speciali
tà mondiale. Diventa perciò un obbligo per il cronista andare a 
godersi la finale olimpica che vede appunto impegnata la naziona
le degli Stati Uniti (manco a dirlo) e della Spagna, quest'ultima 
superstiste orgogliosa del vecchio continente che ai Giochi olimpi
ci troppe poche volte ha fatto valere i suoi diritti di anzianità. 

L'America esporta basket nel mondo, i giocatori yankee sono 
ovunque ed anche noi abbiamo la nostra brava razione di atleti 
importati nonché di oriundi, anche se per la verità questa volta qui 
a Los Angeles l'aver avuto tanti stranieri nel campionato italiano 
non è servito a granché, visto che non è stato possibile arrivare più 
avanti del quinto posto (battendo l'Uruguay 111-102 con 40 punti 
messi a segno da Antonello Riva) quando invece eravamo partiti 
con propositi netti di medaglia. 

Bisogna andare a vedere la finale degli americani al Forum nella 
zona di Inglewood, notoriamente un quartiere in prevalenza di 
popolazione nera. Gli azzurri non ci sono, ma pensare che uno di 
quegli atleti laggiù in maglietta blu potrà un giorno decidere un 
campionato italiano è stimolante e incuriosisce. 

Gli statunitensi sono giovanissimi: il più giovane ha 19 anni, il 
più anziano 23, in prevalenza colored. Il risultato era scontato in 
partenza, troppo superiore si era dimostrata la squadra di casa sin 
dalle eliminatorie. Basti pensare che nel girone introduttivo gli 
USA si sono sbarazzati della Spagna (l'avversaria della finale) col 
punteggio di 101-68. 

Ma si deve andare alla finale anche per vedere da vicino ciò che 
contorna un avvenimento come questo, per osservare come la 
gente ed il pubblico locale vive un incontro che può portare a una 
sicura vittoria olimpica. 

Comincia la partita e stranamente notiamo sugli spalti dei lar
ghi spazi vuoti. Ci stupiamo: ma come, stanno per vincere l'oro, il 
basket contende popolarità al football (quello americano, non il 
nostro) ed al baseball e non viene nessuno? Ancora non vogliamo 
capire, cadiamo nello stesso errore tutte le volte che arriviamo in 
uno stadio o in una palestra: qui il pubblico fa a gara ad arrivare in 
ritardo, come per incanto appena viene dato il fischio di inizio di 
qualsiasi gara comincia uno sciamare senza fine di gente che sale e 
che scende, che cerca un posto o chiama un amico, con tanti saluti 
alla tranquillità di chi e arrivato in orario. E ad Inglewood il 
copione non cambia: tra un alzarsi ed un sedersi, tra un «seat 
down, please» e l'altro vediamo che gli americani sono veramente 
di un'altra dimensione. I padroni di casa partono a razzo, gli 
spagnoli non esistono; poverini, agli iberici tocca sempre arrivare 

secondi, quest'anno alle Olimpiadi e l'altr'anno agli Europei con
tro gli azzurri di Gamba. È una lotta impari. Dopo un quarto d'ora 
arriva il doppiaggio: Stati Uniti 38, Spagna 19. Lo svantaggio non 
si ridurrà mai al disotto dei 20 punti. 

Ma il pubblico di qui ha bisogno del rischio per esaltarsi, la 
superiorità schiacciante non piace. Per sentire del tifo come si 
deve bisogna aspettare la fine della partita, e durante gli ultimi 
secondi prima del titolo olimpico si risente il fatidico elu-Es-Ei, 
Iu-Es-Ei» (USA, USA) che ci ha rintronato a bordo-ring, allo sta
dio di calcio o alla palestra di ginnastica quando l'atleta di casa era 
in lotta stretta con l'avversario, quasi in soccorso al proprio benia
mino nei momenti di lotta serrata. Ma qui al Forum è tutto cosi 
tranquillo che c'è tempo per fare qualcos'altro oltre che tifare. Ad 
esempio mangiare: non si può avere un'idea di quello che siano 
capaci di mangiare gli americani durante una manifestazione, se 
non li si vede di persona fare file al bar durante le fasi incande
scenti della partita (ve l'immaginate le code ai bar dei nostri stadi 
mentre Falcao sta tirando un rigore alla Juve?), scendere dal posto 
più alto e lontano per ritornarci con vassoi stracarichi di bicchieri 
di Coca Cola, porzioni gigantesche di pop-corn, hamburger, dolci 
(ricordando che qui le porzioni di tutto sono a misura americana, 
in media il doppio di quello che sarebbe da noi). Mangiano e 
bevono continuamente, e poi ridiscendono a comprare qualcos'al
tro, tant'è che durante tutta la partita i corridoi e le scalinate sono 
affollatissimi di gente sempre in movimento, mai ferma. E nessu
no protesta. 

Tutto questo ce Io permette di notare la superiorità degli ameri-' 
cani che laggiù, sul parquet, stanno maciullando gli spagnoli. Il 
vecchio continente, stavolta deve arrendersi. L'America è vera
mente la regina del basket. Riprende la corona olimpica dopo otto 
anni, l'ultima volta fu a Montreal nel 1976, la penultima a Messico 
68 che fu la sesta vittoria consecutiva. Ciò vuol dire che dal 1936 gli 
Stati Uniti hanno perso le Olimpiadi di basket sul campo solo una 
volta a Monaco 72, quando all'ultimo secondo l'Unione Sovietica 
riuscì nell'impresa di mettere a segno il canestro decisivo. 

Col punteggio di 96-65 si ristabilisce anche formalmente una 
gerarchia di vertice. Qualcuno di questi ragazzetti neri lo vedremo 
anche in Italia in futuro? Mah, non è dato saperlo, ad ogni modo 
questi con la palla ci fanno veramente quello che vogliono. Peccato 
che sono così forti che ammazzano lo spettacolo. Qualcuno in 
tribuna stampa dice che una partita così prevedibile e noiosa era 
un pezzo che non si vedeva. Eh, sì, gli Stati Uniti sono proprio la 
patria del basket. 

Massimo Nistri 

Bruno Giordano dopo il superingaggio vuole anche la fama di Maradona 

Venale io? Guardate gli stranieri 
Dal nostro inviato 

GUBBIO — Sul campo cor
re, sbuffa, corre ancora, lan
cia qualche imprecazione ai 
duro lavoro imposto dai pre
paratore atletico Musolln, 
un simpatico friulano che 
viene dall'atletica leggera. 
Bruno Giordano accetta tut
to, come un ragazzetto nel 
suo primo 'ritiro: Deve re
cuperare un anno, sciupato 
dal grave Infortunio di Asco
li. 'Cominciano ad essere 
troppi — sottolinea in un 
momento di pausa — gli an
ni gettati inutilmente al ven
to. Prima la squalifica per il 
calcio-scandalo, poi la gam
ba. Quasi tre anni e nell'età 
d'oro di un calciatore'. 

Se non avesse sciupato 
tanto tempo, dove sarebbe 
arrivato Bruno Giordano? 

'Sarei senz'altro campione 
del mondo. Invece ora sono 
soltanto nell'anticamera del
la nazionale. Poi avrei gua
dagnato qualche soldino in 
più: 

La colpa però è senz'altro 
sua. Ha sbagliato ed è giusto 
che abbia pagato. 

•Però la cifra è stata trop
po alta e soltanto in pochi 
l'abbiamo pagata. Non è sta
to giusto: 

Nonostante il suo aspetto 
di persona tranquilla, lonta
na dalle polemiche. Intorno 
a lei nascono sempre del ca
sini Incredibili. Ultimo II 
mancato passaggio alla Ju
ve, quando sembrava tutto 

«Non mi vergogno di aver preteso molti soldi, chi nella vita non 
ha avuto molto ha voglia di rifarsi» - Un posto in nazionale 

fatto. 
'Non sono sempre io a pro

vocarli. Nel caso della Juve 
se certi problemi fossero sta
ti discussi e casomai risolti 
prima di chiudere altri dì-
scorsi, di Giodano si sarebbe 
parlato pochissimo: 

Comunque in tutta la vi
cenda lei ha fatto la figura 
del venale, della persona at
taccata al centesimo. 

•C'è forse da vergognarsi 
ad essere cosi? Chi nella vita. 
non ha avuto molto, è sen
z'altro più attaccato a certi 
aspetti della vita. Non sono 
comunque l'unico. Come me 
ce ne sono tanti. Guardate 
gli stranieri! Non solo pren
dono barcate di soldi, ma 
pretendono macchine, case e 
servitù. Spiegatemi perchè 
io invece devo rinunciare ad 
un bell'ingaggio: 

La Juve le avrebbe potuto 
dare altre soddisfazioni, for
se più importanti dei soldi. 

'Venendo meno il Iato eco
nomico, non me la sono sen
tita di sacrificarmi: 

Lottare per lo scudetto, 
partecipare alla Coppa dei 
Campioni e tante altre belle 
cose, costituiscono un sacri
ficio per lei? «Avrebbero tur
bato alcuni aspetti della mia 
vita privata. Io sono separa-

Pareggiano Lazio e Perugia (1-1) 
PERUGIA: Pazzagli (46' Rosin); Benedetti (W Brunetti), Ferra
ri, Allievi, Secondini; Gozzoli. Mazzi (16' Perugini). Grazianì, 
Brondi (71' Piermarini), Amenta (60' Rondini), Morbiducci. 
LAZIO: Orsi; Stergalo, Filisetti; Spinozzi. Batista, Podavini; Ca-
listi (4(T \ ianello). Manfrcdoni. Giordano, Laudrup. Garlini. 
ARBITRO: Leni di Perugia. 
RETI: 43' Brandi, 85' Garlini. 
NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori set
temila. Presenti anche i giocatori dell'Avellino, in ritiro a Note
rà Umbra, e quelli del Lecce che si stanno allenando a Gubbio. 
Angoli 7-5 per la Lazio. 

to da mia moglie e ho una 
bambina, che ho bisogno di 
vedere spesso. Se mi fossi al
lontanato— Ecco perché ho 
cercato un superingaggio. 
Qualcuno mi critica, dice 
che mi sono comportato co
me un registratore di cassa, 
però mi avrebbe alutato a 
farmene una ragione». 

Nel campionato che verrà 
e che dovrebbe essere il più 
bello del mondo, grazie ai 
tanti campioni stranieri che 
ci giocheranno, lei sarà il 
condottiero di una Lazio che 
non ha molte ambizioni. Non 
è un po' poco? Non teme di 
finire nel gruppo del «generi
ci», Invece di essere un prota
gonista? 

*lo sono laziale, giocarci 
già mi riempie dentro. Poi 
aspettiamo prima di esprì
mere del giudizi. La Lazio la 
considero una bella squadra, 
sullo stesso piano di tante al
tre. Non rifatevi a quello che 
è avvenuto nel campionato 
scorso* Allora sbagliammo 
anche noi giocatori. SI pen
sava soltanto al positivo. Ora 
c'è maggiore consapevolez
za: 

Perché ha voluto essere a 
tutti 1 costi il capitano della 
squadra togliendo la fascia 
ad un compagno che la meri

tava? 
«SOno quello che ha gioca

to più partite di tutti nella 
Lazio. Ritengo che sia giusto 
così. Non è stata una prepo
tenza e uno sgarbo nel con
fronti di Batista, che è e resta 
un caro amico: 

Fino a quando giocherà al 
calcio? 

*Flno a quando ne avrò 
voglia». 

Non ha mai avuto un mo
mento di saturazione? 

'Il calcio giocato è la mia 
vita. Ho sognato fin da ra
gazzino di fare II calciatore. 
Ci sono riuscito e sono felice. 
MI annoia soltanto 11 calcio 
parlato. Si fanno troppe Inu
tili chiacchiere: 

La infastidiscono le Inter
viste? 

*No, perché fanno parte 
del mio lavoro e servono per 
la mia Immagine*. 

Come sportivo se non fos
se stato Giordano, chi avreb
be voluto essere? 

'Mennea, un uomo gran
dissimo, con un grandissimo 
coraggio e una grandissima 
professionalità: 

Come calciatore a chi si 
Identifica? 

•Maracfona. È uno che gio
ca per Io spettacolo, come 
piace fare anche a me. E poi 
socialmente abbiamo molti 
punti In comune. Entrambi 
siamo nati in quartieri popo
lari e non nel benessere.» 

Paolo Caprio 

Il calcio d'agosto è in gran movimento e come ogni anno di 
questi tempi i primi risultati sono più o meno indecifrabili. La 
verità sulla salute generale delle squadre e dei singoli probabil
mente la conoscono solo gli allenatori che cercano comunque di 
minimizzare, magari anche i grossi guai, pensando al pubblico e 
agli incassi. 

È il caso soprattutto di De Sisti con Socrates. Il brasiliano è alle 
prese con un dolore permanente all'inguine. Nessuno tuttavia ha 
ancora pronunciato la parola più temuta negli ambienti calcistici, 
ma già i bene informati cominciano a sussurrarla: pubalgìa. E si sa 
che se così malauguratamente fosse i tempi di recupero non sareb
bero più di alcuni giorni, ma ci vorrebbero settimane se non mesi 
di riposo. Nonostante gli sforzi di De Sisti di dissimulare, alla 
Fiorentina sono preoccupati, tant'è \ero che si sta cercando di 
correre ai ripari con allenamenti differenziati per il brasiliano, con 
buona pace della teoria, anzi del credo, del preparatore atletico 
viola. Armando Onesti, secondo cui «più uno si allena, più uno 
rende in partita». E a proposito di resa in campo la Fiorentina a 
Novara ha stentato parecchio e Gentile, in particolare, si è fatto 
vedere solo per alcuni interventi piuttosto duri. 

Dai grattacapi di Firenze al primo ridimensionamento del Mi-
lan, battuto a Lucca. Qui la vicenda è un pochino diversa e nguar-

Responsi d'agosto 

Socrates 
e «zona» 

i primi 
grattacapi 
di De Sisti 
e Liedholm 

Socrates 

da, caso mai, gli schemi del tutto nuovi imposti da Liedholm. Si 
dirà che il test contro la Lucchese non è stato probante dal mo
mento che più di mezza squadra non era presente divisa com'è tra 
acciacchi e Los Angeles. È tuttavia legittimo pensare che se anche 
fosse scesa in campo una formazione più corposa le difficoltà non 
sarebbero mancate. A Lucca, infatti, è stata soprattutto la difesa 
rossonera a traballare maggiormente, incapace di applicare con 
tempestività la zona e la conseguente tattica del fuorigioco. 

Ora per i giovani allievi della scuola di Liedholm è pronto un 
test decisamente più indicativo nel torneo «Città di Udine», al 
quale partecipano formazioni di ottima caratura come l'Udinese, il 
Colonia e i campioni brasiliani del Fluminense. È proprio con 
questi ultimi che i rossoneri dovranno vedersela questa sera alle 
20 30. E che si tratti di un brutto cliente può ben dirlo l'Ascoli 
seccamente battuto dai funamboli brasiliani, l'altra sera. 

Ultima voce d'agosto: Bettega vuole rientrare in Italia e giocare 
nel nostro campionato. Boniperti l'ha sconsigliato Altarini lo in
coraggia a ripetere le sue gesta di trentaquattrenne leone, mai 
domo. E Liedholm lo ha addirittura invitato a venire al Milan. 
Azzardiamo: Bettega si terrà la sua grande nostalgia e darà retta al 
suo ex datore di lavoro. 

cbr. 

Nostro servizio 
ISPRA — Una settimana di 
ciclismo per conquistare la 
maglia azzurra. Oggi la Tre 
Valli Varesine, martedì la 
Coppa Agostoni, giovedì la 
Parma-Vignola, sabato la 
Coppa Placet e qui giunti Al
fredo Martini elencherà l no
mi del 14 corridori (12 titola
ri e 2 riserve) scelti per II 
mondiale di Barcellona. In 
realtà 1 posti disponibili sono 
undici polche Moser non si 
discute e Argentln altrettan
to mentre Saronni deciderà 
11 proprio ruolo verso la fine 
del mese, cioè dopo la Ruota 
d'Oro: secondo 1 patti stabili
ti col commissario tecnico, 
Beppe ha promesso che qua
lora le sue condizioni non 
fossero soddisfacenti si met
terà In disparte e nessuno 
dubita sulla sincerità di un 
campione che sta attraver
sando un brutto momento e 
verso 11 quale Martini ha un 
atteggiamento di fiducia, un 
incitamento, una spinta sul 
plano umano e psicologico. 

Sabato scorso, durante la 
Coppa Sabatini, ho visto Sa
ronni In un gruppetto di ri
tardatari. Non era in affanno 
e più in là mi ha sorpreso il 
suo ritiro. Forse Beppe è lon
tano da un buon rendimento 
anche con la testa, oltre che 
con le gambe e vedremo cosa 
combinerà sul tracciato del
la Tre Valli che misura 235 
chilometri e che annuncia le 
salite della Ferrera e del 
Brinzio. Pensando a Barcel
lona, a quel circuito del 
Montjuich che nel 1973 con
segnò l'iride a Felice Glmon-
dl In un fantastico ordine 
d'arrivo (secondo Maertens, 
terzo Ocana, quarto 
Merckx), mi viene da gridare 
forza Saronni per due moti
vi: perchè avendo subito 
qualche ritocco l'anello spa
gnolo sarà ancora più selet
tivo e perchè 11 2 settembre 
dovremo batterci contro Fi-
gnon, Lemond, Hlnault, Kel
ly, Anderson e compagnia, 
contro una quindicina di av
versari che sulla carta sono 
più quotati degli azzurri. 

Forza Saronni nel senso di 
poter disporre della miglior 
squadra possibile. Si guarda 
a Moser come all'uomo di 
punta, naturalmente, e spero 
che questi giorni di monta
gna, questa preparazione In 
alta quota suggerita dal pro
fessor Conconl diano a Fran
cesco lo smalto e la potenza 
per essere protagonista. Ri
vedremo il trentino nella 
Place! e qualche dubbio mi 

Inizia oggi la corsa all'azzurro 

E per Saronni 
«Tre Valli» di 
belle speranze 

assilla: 11 nostro eroe, 11 re-
cordmann dell'ora, il vinci
tore della Sanremo e del giro 
è in sella da 17 mesi e va di
cendo di sentirsi stanco, svo
gliato. Aria di montagna an
che per Argentln che tornerà 
In gara oggi con buoni pro
positi, e attenzione alPavver-
timento di Martini, un av
vertimento rivolto ai cam
pioni e al gregari, un monito 
se teniamo presente 11 falli
mento dello scorso anno, 11 
cedimento dell'intera forma
zione italiana in terra svizze
ra. 

Un monito ben preciso, un 
invito al massimo impegno 
nelle prossime competizioni, 
vuoi per mettere le carte In 

tavola, vuol per arrivare al
l'appuntamento di Barcello
na in piena forma, con la 
certezza di ben figurare. La 
squadra è da fare, molte por
te sono aperte anche se nella 
parte dello scudiero vediamo 
già Masciarelli, Ceruti, Leali, 
Corti e Loro. Sotto verifica, 
comunque, 1 vari Contini, 
Baronchelli, Beccia, Visentl-
nl, Gavazzi, Algeri, Amadori, 
Panlzza, Verza, Petito, Bom
birli, Santimaria ed altri an
cora. Dunque, che sia una 
Tre Valli di combattimento, 
un'Introduzione per un bel 
discorso e una bella naziona
le. 

Gino Sala 

ARCI 
CACCIA 
Iscriviti 

Avrai la migliore polizza assicurativa 
e parteciperai al sorteggio di 
ricchissimi premi. 
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